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COMUNICATO STAMPA 
 

Le dinamiche del commercio estero trevigiano nel 2018 
 
 

Chiude in positivo l’export trevigiano nel 2018, con una crescita del +4,6% 
sull’anno precedente, contro il +2,8% del Veneto. Netto però il 
rallentamento rispetto allo scorso anno, quando l’export provinciale 
cresceva al +6,3%. Il valore complessivo delle vendite all’estero supera i 
13,5 miliardi. Con questo valore Treviso si conferma settima provincia in 
Italia. 
 

Treviso, 18 marzo 2019. 

Il quadro economico internazionale evidenzia un proseguimento dell’attuale fase di 
rallentamento ed in questo contesto gli indici anticipatori compositi dell’Ocse mantengono 
un orientamento negativo che non lascia intravedere punti di svolta nel breve periodo. 
La decelerazione, che risente anche dell’incertezza sulle politiche di restrizione degli 
scambi globali, ha interessato soprattutto l’economia dell’area euro dove la frenata del 
commercio mondiale è stata particolarmente significativa.  
L’economia italiana, nel corso del 2018, ha progressivamente rallentato più che nel resto 
dell’area euro risentendo soprattutto delle frenata degli investimenti su scala globale, 
anche in maniera indiretta, come fornitrice di beni intermedi alle imprese tedesche. In 
particolare i dati diffusi dall’Istat per l’anno 2018 evidenziano un rallentamento delle 
esportazioni dell’Italia che continuano a crescere del +3,1% rispetto all’anno precedente, 
ma ad un tasso più che dimezzato rispetto a quello registrato nel corso del 2017 (+7,6%).  
Stessa dinamica per le esportazioni del Veneto: crescono del +2,8% nel 2018, sono 
tuttavia in rallentamento rispetto alla performance registrata nel 2017 (+5,6%): effetto da 
un lato di una dinamica più modesta delle vendite per il comparto della carpenteria 
metallica, dei prodotti alimentari e delle bevande, delle apparecchiature elettriche e della 
metallurgia, una stazionarietà per l’occhialeria ed una flessione per il settore della concia 
e lavorazioni pelli, dei prodotti chimici e farmaceutici, degli elettrodomestici e dei gioielli. 
Un po’ meglio va l’aggregato territoriale del Nord-Est (+4,3%), soprattutto al traino 
dell’Emilia-Romagna (+5,7%). 
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TREVISO 

 

La provincia di Treviso chiude l’anno 2018 con una crescita superiore alla media regionale 
(+4,6%, +4,0% se si prendono a riferimento le sole esportazioni manifatturiere), ma in 
netto rallentamento rispetto allo scorso anno (+6,3%).  

Anche le vendite manifatturiere distinte per area Ue-28 ed extra Ue-28 sono soggette alla 
stessa dinamica: crescono del +3,6% le vendite nei mercati dell’Unione Europea 28 
(contro il +6,6% di dicembre 2017) mentre per le vendite nei mercati extra Ue-28 il tasso 
di crescita è del +4,6% (contro il 5,9% di un anno fa). 

Nei Paesi dell’Unione Europea si registra una diminuzione delle esportazioni verso la 
Germania (-2,0%) per la quale le vendite erano in crescita fino ad un anno fa (+3,5%) ed il 
Regno Unito (-2,6%) che si manteneva sopra alla stazionarietà a dicembre 2017 (+1,5%). 
Continuano invece a crescere le vendite verso la Francia (+5,1%), anche se leggermente 
al di sotto rispetto ai ritmi dell’anno precedente, della Spagna (+8,1%) e della Romania 
(+11,0%) molto al di sopra del tasso di crescita di un anno fa (rispettivamente +1,8% e 
+5,1%). In crescita, ma ad un tasso decisamente più contenuto rispetto a quello di un 
anno fa, le esportazioni verso la Polonia (+3,8% contro il +22,2%) mentre verso l’Austria 
si mantengono i livelli raggiunti a dicembre 2017 (+5%). Prosegue, pur in rallentamento, la 
crescita a due cifre per le vendite verso la Repubblica Ceca (+11,4%). 

Con riferimento ai mercati extra-Ue ottimi sono i risultati a due cifre verso gli Stati Uniti 
(+15,2%), primo mercato di riferimento al di fuori dell’Unione, in crescita anche rispetto a 
dicembre 2017 (+10,2%). Flettono invece le vendite verso Cina e Hong Kong (-1,7%) che 
risultavano in crescita lo scorso anno (+9,1%). Poco più che stazionarie anche le 
esportazioni verso la Svizzera (+0,8%) e verso la Russia (+1,5%) che crescevano ad un 
ritmo sostenuto un anno fa (rispettivamente +8,6% e +15,4%). Prosegue il ritmo di 
crescita delle vendite verso l’Australia (+22,0%), in accelerazione per il Canada (+10,2%), 
che era poco più che stazionario un anno fa (+0,9%) e per la Turchia (+8,1%) che 
chiudeva l’anno 2017 con una forte contrazione (-12,1%). 

“Questi dati fanno capire come per le imprese l’aggancio alla domanda estera resti 
fondamentale - commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno, 
Mario Pozza: - c’è sì una minore velocità di crescita dell’export, rispetto al 2017 come alla 
prima parte dell’anno, ma possiamo parlare di sostanziale tenuta, grazie alla capacità di 
diversificazione delle nostre imprese sui vari mercati. Importante, in un momento in cui c’è 
profondo scetticismo, per i prossimi mesi, sulla tenuta della domanda interna. In questo 
scenario, non possiamo permetterci di perdere affidabilità come sistema Paese. Andrebbe 
a creare un ulteriore fardello sulle nostre imprese. Dobbiamo invece mantenere aperta la 
nostra economia, e posizionarla adeguatamente in quelli che sono i nuovi assetti 
geoeconomici che si stanno delineando, anche in questi giorni con il tema Italia - Cina. I 
processi, infatti, vanno governati e non subiti. Se i dati evidenziano che  il mercato 
europeo è in rallentamento per le esportazioni, è pertanto necessario guardare ad altri 



 
 

3 
 

mercati capaci di essere partner industriali e dell’export. La Camera di Commercio da 
tempo monitora i mercati  esteri per individuare nuove opportunità di mercato per le nostre 
imprese. Domani per esempio al Centro Estero veneto del sistema camerale verrà 
presentato il mercato del Vietnam”. 

Volgendo lo sguardo ai settori, trainano le vendite di macchinari che superano di oltre 
166 milioni (+7,7%) il risultato del 2017 (+3,3%). Si osservano consistenti incrementi sia 
nei mercati intra-Ue (+7,1%) - in particolare in Romania (+45,4 mln.), Grecia (+36,7 
milioni) e Germania (+17,2 mln.) - che in quelli extra-Ue (+8,3%, contro il -4,1% del 2017). 
Si conferma più che positivo l’andamento in Nord America: negli Stati Uniti, primo mercato 
al di fuori dell’Unione, le vendite di macchinari crescono del +23,2% (+35,5 milioni) in 
accelerazione rispetto al +9,3% del 2017. Importante anche l’aumento in Corea del Sud 
(+37,4 mln.) e in Egitto (+33,9 mln.). 

Crescite superiori alla media anche per l’export di bevande: +8% pari a +55,4 milioni di 
euro in linea con il risultano dell’anno precedente (+7,0%). Dopo i macchinari, è il maggior 
contributo alla crescita dell’export provinciale nel 2018. Al risultato contribuiscono 
principalmente i mercati comunitari (+9,2% contro il +1,4% del 2017), ed in particolare le 
crescite in Regno Unito (+9,7%) e Germania (+5%). In rallentamento, invece, i mercati 
extra-Ue (+6% contro il +17,3% del 2017), soprattutto gli Stati Uniti dove le vendite 
crescono del +7,5% contro il +23,9% dell’anno precedente, ma si tratta comunque del 
secondo maggior contributo alla crescita del settore (+10,3 milioni). 

I mobili, seconda voce dell’export trevigiano, ottengono un risultato complessivo in linea 
con l’anno precedente (+2,9%), grazie all’accelerazione nei mercati extra-Ue (+6%, contro 
il +1,6% del 2017) ed in particolare nel mercato statunitense (+20%; +34,5 milioni). 
Rimangono, invece, prossime alla stazionarietà le vendite intra-Ue (+1,1%), soprattutto a 
causa del calo in Regno Unito (-11,3%; -24,5 mln.) compensato dagli aumenti in Francia 
(+4,6%; +14,7 mln.), Spagna (+16%; +10 mln.) e Germania (+3,2%; + 7,6mln.). 

Brusca frenata per gli elettrodomestici, terza voce export provinciale (-0,7%) dopo la 
crescita a due cifre dell’anno precedente (+12,8%). Invertono il segno le vendite all’interno 
dell’Unione (-4,9%) a causa delle contrazioni a due cifre in Germania (-28,1%), Francia (-
22,4%) e Regno Unito (-14,1%), non compensate nemmeno dal forte incremento nei 
Paesi Bassi (+52,4%). Rallentano quelle extra-Ue (+8,3% contro il +23,6% del 2017): 
complice lo stop in Russia (-0,2%) e la decelerazione negli Stati Uniti (+23,4% contro il 
+60,6% del 2017). 

Guardando alle altre principali voci merceologiche si segnalano crescite sopra la media, 
ma in rallentamento sul 2017, per i prodotti in gomma e plastica (+5,6%) ed il settore 
dell’automotive (+9%). Crescite più contenute, oltre che in rallentamento, invece, per le 
calzature (+1,5%), la carpenteria metallica (+2,7%) ed i prodotti alimentari (+3,7%). 

 

A cura dell’Ufficio Studi e Statistica della 
Camera di Commercio di Treviso – Belluno 
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  gen.-dic. '18 
su

gen.-dic. '17  

  gen.-dic. '17 
su

gen.-dic. '16   

  gen.-dic.
2016 

  gen.-dic.
2018 

Belluno      3.856.881      3.888.871      3.893.914 0,1 0,8 6,6 6,2

Padova       9.124.695       9.554.722       9.987.339 4,5 4,7 15,6 15,8

Rovigo       1.356.678       1.468.605       1.458.582 -0,7 8,3 2,3 2,3

Treviso    12.183.684    12.955.460    13.551.362 4,6 6,3 20,9 21,4

Venezia       4.595.350       4.717.807       5.039.401 6,8 2,7 7,9 8,0

Verona     10.437.266     11.291.452     11.423.104 1,2 8,2 17,9 18,0

Vicenza     16.765.978     17.703.691     17.958.633 1,4 5,6 28,7 28,4

VENETO     58.320.532     61.580.607     63.312.337 2,8 5,6 100,0 100,0

ITALIA   417.268.910   449.129.031   462.898.983 3,1 7,6 - -

% Veneto/Italia 14,0 13,7 13,7

Belluno          899.849 819.611 930.978 13,6 -8,9 2,1 1,9

Padova       5.786.105 6.387.556 6.600.614 3,3 10,4 13,7 13,6

Rovigo       1.961.647 2.360.759 2.972.688 25,9 20,3 4,6 6,1

Treviso       6.699.347 6.927.534 7.138.476 3,0 3,4 15,8 14,7

Venezia       5.077.420 5.695.183 5.905.737 3,7 12,2 12,0 12,2

Verona     13.381.318 14.682.214 15.592.630 6,2 9,7 31,6 32,1

Vicenza       8.571.909 9.285.640 9.417.255 1,4 8,3 20,2 19,4

VENETO     42.377.594 46.158.498 48.558.378 5,2 8,9 100,0 100,0

ITALIA   367.625.795 401.487.195 423.998.108 5,6 9,2 - -

% Veneto/Italia 11,5 11,5 11,5

Belluno 2.957.032 3.069.259 2.962.937 -106.323 112.227 

Padova 3.338.590 3.167.166 3.386.725 219.559 -171.424 

Rovigo -604.969 -892.154 -1.514.106 -621.952 -287.185 

Treviso 5.484.337 6.027.926 6.412.886 384.960 543.589 

Venezia -482.070 -977.376 -866.336 111.040 -495.306 

Verona -2.944.052 -3.390.763 -4.169.526 -778.763 -446.711 

Vicenza 8.194.069 8.418.051 8.541.378 123.327 223.982 

VENETO 15.942.938 15.422.109 14.753.958 -668.151 -520.829 

ITALIA 49.643.115 47.641.836 38.900.875 -8.740.961 -2.001.279 

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

SALDI

(Variaz. assoluta)

EXPORT

IMPORT

Tav. 1 - Commercio estero delle province venete. Gennaio-dicembre 2018 (dati provvisori)
Confronto con i corrispondenti periodi 2017 e 2016. Dati in migliaia di euro

Variazioni % Peso %

Territorio
  gen.-dic.  

2016 
  gen.-dic.  

2017   
  gen.-dic.  

2018 (provv.)  
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Macchinari 2.092.822 2.161.954 2.328.263 7,7 3,3 17,2 17,2
Mobili 1.681.932 1.733.167 1.783.642 2,9 3,0 13,8 13,2
Elettrodomestici 1.031.627 1.163.621 1.154.983 -0,7 12,8 8,5 8,5
Calzature 1.006.098 1.068.583 1.084.198 1,5 6,2 8,3 8,0
Carpenteria metallica 752.841 823.862 846.256 2,7 9,4 6,2 6,2
Abbigliamento 815.610 803.662 792.154 -1,4 -1,5 6,7 5,8
Bevande 648.910 694.092 749.461 8,0 7,0 5,3 5,5
Prodotti in gomma o plastica 497.618 542.426 573.007 5,6 9,0 4,1 4,2
Prodotti alimentari e tabacco 445.794 474.759 492.311 3,7 6,5 3,7 3,6
Altre apparecchiature elettriche 463.214 473.128 480.732 1,6 2,1 3,8 3,5
Mezzi di trasporto e componentistica 388.588 432.692 471.912 9,1 11,3 3,2 3,5
Altri prodotti dell'industria manifatturiera 417.272 452.246 464.097 2,6 8,4 3,4 3,4
Metallurgia 193.273 232.065 267.389 15,2 20,1 1,6 2,0
Filati e tessuti 249.181 250.405 255.576 2,1 0,5 2,0 1,9
Carta e stampa 232.535 229.169 243.461 6,2 -1,4 1,9 1,8
Prodotti chimici, farmaceutici, f ibre sintetiche 229.471 250.423 242.418 -3,2 9,1 1,9 1,8
Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 136.392 175.068 209.202 19,5 28,4 1,1 1,5
Legno 161.111 180.650 191.540 6,0 12,1 1,3 1,4
Maglieria 178.108 178.785 189.280 5,9 0,4 1,5 1,4
Giolielli 154.196 194.253 188.552 -2,9 26,0 1,3 1,4
Altri servizi 84.278 90.969 176.536 94,1 7,9 0,7 1,3
Occhialeria 96.235 122.288 134.011 9,6 27,1 0,8 1,0
Concia e lavorazioni pelli 106.509 100.705 98.765 -1,9 -5,4 0,9 0,7
Vetro e prodotti in vetro 73.869 77.651 84.443 8,7 5,1 0,6 0,6
Agricoltura e pesca 27.937 30.229 33.091 9,5 8,2 0,2 0,2
Pietre tagliate, modellate e f inite 9.405 10.083 10.534 4,5 7,2 0,1 0,1
Prodotti delle miniere e delle cave 8.664 8.310 5.311 -36,1 -4,1 0,1 0,0
Prodotti petroliferi raff inati 194 218 237 9,1 12,2 0,0 0,0
Totale complessivo 12.183.684 12.955.460 13.551.362 4,6 6,3 100,0 100,0

Calzature 897.033          864.630          895.059 3,5 -3,6 13,4 12,5
Abbigliamento 748.830          658.073          673.621 2,4 -12,1 11,2 9,4
Elettrodomestici 598.816          643.141          652.203 1,4 7,4 8,9 9,1
Prodotti chimici, farmaceutici, f ibre sintetiche 438.995          517.198          544.182 5,2 17,8 6,6 7,6
Macchinari 483.275          512.009          506.875 -1,0 5,9 7,2 7,1
Metallurgia 306.353          372.943          390.086 4,6 21,7 4,6 5,5
Legno 303.322          306.899          336.302 9,6 1,2 4,5 4,7
Agricoltura e pesca 297.316          331.120          323.430 -2,3 11,4 4,4 4,5
Prodotti alimentari e tabacco 308.976          330.394          307.734 -6,9 6,9 4,6 4,3
Prodotti in gomma o plastica 266.923          297.442          306.278 3,0 11,4 4,0 4,3
Altri prodotti dell'industria manifatturiera 228.643          244.576          278.945 14,1 7,0 3,4 3,9
Filati e tessuti 253.705          257.302          270.103 5,0 1,4 3,8 3,8
Carpenteria metallica 255.351          266.066          260.325 -2,2 4,2 3,8 3,6
Altre apparecchiature elettriche 213.867          207.452          204.661 -1,3 -3,0 3,2 2,9
Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 236.653          218.748          201.344 -8,0 -7,6 3,5 2,8
Mezzi di trasporto e componentistica 205.700          224.188          185.358 -17,3 9,0 3,1 2,6
Maglieria 196.693          178.463          179.467 0,6 -9,3 2,9 2,5
Carta e stampa 129.156          127.442          168.080 31,9 -1,3 1,9 2,4
Altri servizi 60.301            81.994            152.137 85,5 36,0 0,9 2,1
Mobili 63.969            63.591            75.083 18,1 -0,6 1,0 1,1
Vetro e prodotti in vetro 61.227            67.897            66.611 -1,9 10,9 0,9 0,9
Concia e lavorazioni pelli 44.877            43.032            51.226 19,0 -4,1 0,7 0,7
Occhialeria 47.036            51.314            48.785 -4,9 9,1 0,7 0,7
Bevande 26.721            28.796            32.318 12,2 7,8 0,4 0,5
Giolielli 7.831              12.539            12.466 -0,6 60,1 0,1 0,2
Prodotti delle miniere e delle cave 11.109            11.563            9.705 -16,1 4,1 0,2 0,1
Prodotti petroliferi raff inati 4.385              6.423              4.274 -33,5 46,5 0,1 0,1
Pietre tagliate, modellate e f inite 2.284              2.297              1.818 -20,9 0,6 0,0 0,0
Totale complessivo 6.699.347       6.927.534       7.138.476 3,0 3,4 100,0 100,0

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT
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Tav. 2 - TREVISO: commercio estero per voce merceologica. Gennaio-dicembre 2018 (dati provvisori)
Confronto con i corrispondenti periodi 2016 e 2017. Dati in migliaia di euro


